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La maledizione del decoder

Fra poco  necessari quattro telecomandi per ogni televisione.
L’ingresso nel digitale terrestre, per ora avvenuto solo in alcune regioni, ma entro l’anno attivo
in tutta Italia, è stato pomposamente festeggiato dai vertici della Rai come un ingresso nel
futuro ed un trionfo della tecnologia, mentre per gran parte degli utenti, anziani desiderosi di
trascorrere qualche ora serena di svago, si tratta dell’inizio di un percorso irto di difficoltà,

  perché a breve saranno necessari per ogni televisione  ben quattro telecomandi e tre decoder,
uno per il digitale terrestre, uno per Sky ed uno per la nuova emittente frutto del matrimonio tra
Rai, Mediaset e Telecom. Un vero shock tecnologico per vedere semplicemente le stesse cose
che vedevamo in precedenza, con l’aggiunta di notevoli balzelli ed esborsi vari per poter
accedere ai programmi a pagamento la cui offerta aumenterà a dismisura. 
Le nostre case verranno invase da nuove scatole nere, nuovi cavi, nuovi depliant petulanti ed
incomprensibili, una invasione voluta dai mercanti dell’etere e dai produttori di questi infernali
marchingegni, che produrrà una metastasi di bottoni, di fili intrecciati, di libretti di istruzione, ai
quali bisognerà sottostare anche per vedere soltanto i canali preferiti.
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